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A 

PARI DEL REGNO UNITO DI GRAN BRETAGNA 

ED IRLANDA 

MYLORD 

Non fu la sola nobiltà del lignaggio, e 
neppur la sola amicizia che a voi mi lega, 
che mi consigliarono ad offrirvi questo lavoro, 
ma tal ragione che vale assai più delle na- 
scite illustri, e delle cosi fragili amicizie ter- 
rene. Fu il vostro fervido attaccamento ad 
una fede, che più d' uno de' vostri maggiori 
illustrò vivendo e morendo; fu la vostra fer- 
mezza in quei principii, i quali avemmo co- 
muni coir illustre Cardinale, che ci fu così 
crudelmente rapito. 

Questo scritto non è forse degno nè di 
esso, nè di voi; ma qual siasi graditelo come 
ricordo dello spento amico, come povero pe- 
gno di riconoscenza pel bene che faceste alla 
nostra Chiesa in Inghilterra, e come argomento 
della profonda stima che vi professo. 

Roma 31 Maggio 4865. 

L'AUTORE. 
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INTORNO AGLI SCRITTI 

DEL 

CARDINALE WISEMAN 



È antico artifizio degli oratori, Eminentissimi Prin- 
cipi , Monsignori Illmi e Rmi, Uditori umanissimi (1), quello 
di mostrarsi sbigottiti dall'argomento; ma io credo che 
nel mio caso nessuno crederà ad artifizio, se mi dico 
atterrito dall'impresa che assunsi, consultando piuttosto 
il mio vivissimo affetto al grande ed ottimo Cardinale 
Wiseman che le mie forze. Invero V illustre oratore che 
mi precedette (2) vi tratteggiò maestrevolmente la vita 
di quest'uomo, vita che occuperà una delle più belle 
pagine di nostra Chiesa nel secolo decimonono, onde il 
mio compito sembra chiuso fra più angusti confini , non 
dovendo io parlarvi che dello scrittore. Però è tale scrit- 
tore che pubblicava le prime sue opere nel 1825 e le 
ultime nel 1865, scrittore che ci diede 52 lavori di varia 
mole senza contare più di un centinaio di lettere pasto- 
rali (3); scrittore, che dai più reposti segreti delle aspris- 
sime lingue semitiche passava alle più soavi armonie della 

(1) Assistevano gli Emi e Rmi Signori Cardinali Asquini Presidente , 
Riario Sforza Arcivescovo di Napoli, Di Pietro, Barnabò, Sacconi, De Luca, 
Bofondi e Mertel; quindi molti vescovi e prelati. 

(2) L' Emo e Rmo Sig. Cardinal Di Pietro Prefetto del Tribunale 
della Segnatura, che nella Seduta precedente del di 4 Maggio lesse un 
dotto ed eloquente discorso sulla vita del Cardinal Wiseman. 

(3) Memoirof His Eminence Cardinal Wiseman first Archbishop of 
Westminster, London 1865 p. 53. 
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natura e dell'arto, dai sublimi rapporti della scienza e 
della fede alle descrizioni più famigliari della vita co- 
mune, e dai pensieri ed affetti del cielo agl'interessi 
commerciali trattati coi numeri dello statistico, o le spe- 
culazioni dell'economista. 

. Ed ò appunto questa prodigiosa varietà , o Signori , 
che uomini ignari presero a censurare nel Wiseman, 
quasi che vanità o leggerezza lo facessero cangiare così 
spesso , e così enormemente di soggetto , e soggiungeano 
la solita accusa del pluribus intentus. Invero coloro che 
rimproveravano al Wiseman d'aver fatto troppe cose sono 
generalmente al sicuro di sentir ciò detto a se stessi. 
No, non vanità, nè incostanza erano in quest'uomo mo- 
destissimo e fermissimo , ma gran fede e zelo ardente, 
per cui spiava ogni occasione d' essere utile alla sua 
Chiesa ed alla sua patria; per cui simile ad un'altro 
gran vescovo sapea farsi tutto a tutti per guadagnar tutti 
a Cristo. 

Tre secoli d'eresia, della piti fervida e studiata ere- 
sia, aveano sollevato quasi un muro enorme fra la Chiesa 
nostra, e quella nobilissima nazione, che n'era prezioso 
decoro. Questo muro non si atterra ad un tratto, ma 
poiché la Providcnza lo avea squarciato qua e là , il 
Wiseman stava attento ad ogni fenditura per lanciarvi 
non già armi ad offendere, ma lampi di quell'antica e 
pura fede cristiana che già avea fatta quella terra felice, 
libera e grande assai prima che la lussuria d' Enrico, e 
l'orgoglio d'Elisabetta vi compiessero l'iniqua opera della 
Riforma. Poiché il Wiseman amava senza dubbio innanzi 
tutto la sua Chiesa, cui dedicò l'intera sua vita; ma 
amava altresì la sua patria, e conveniamo, o Signori, 
che non avea torto d'amarla. Non confondiamo, come 
spesso ingiustatnente si fa, il freddo egoismo del suo go- 
verno, anzi d'alcun suo governo, non confondiamolo coi 
forti, e nobili sentimenti di questo popolo, che uscito 
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dalla felice mistura della fermezza germanica, e del ge- 
nio latino raccoglie in sè stesso le maggiori virtù delle 
due stirpi. Questo popolo è generoso, è ospitale, è li- 
bero, è d'ogni piacenteria e servilità nemicissimo ; que- 
sto popolo ama le scienze, ama le arti, le industrie, i 
commercii, ama le discussioni religiose e politiche, e que- 
ste erano altrettante vie per le quali queir uomo grande 
e piissimo si studiava di far penetrare la verità nell'animo 
de' suoi nazionali. Quest'era il segreto del suo variare, 
e che tal fosse proverallo il nostro rapido scorrere sui 
suoi lavori (1). 

Coni inderemo da quelli d'indole stettamente sacra 
per venire poscia agli altri, dove alla religione si mescola 
la filosofìa, la politica, l'arte, o la storia. Il profondo 
studio d'analisi condusse subito il Wiseman a quella delle 
due fonti supreme della Religione, che sola potea usare 
coi protestanti, la S. Scrittura, ed ecco le sue Horae 
Syriacae (2), libro breve ma profondo. Nella parte più 
vitale esso combatte un introduzione allo studio biblico 
di Tommaso Home teologo anglicano, il quale, come 
sogliono i protestanti, pose qual segno ai suoi sludii l'im- 
pugnare sopratutto quelle dottrine, in cui essi da noi 
si dividono. Lo Home pretendeva che i versetti dal 26 
al 28 del Capo XXVI di S. Matteo, dov'è l'istituzione 
dell' Eucaristia , dovessero intendersi alla maniera calvi- 
niana, cioè di figura, o di segno, e non di realtà. 11 
suo massimo argomento era il mancare alla lingua siriaca 
voce che dinoti segno, figura, imagine o simbolo, per 
cui il Salvatore parlando siriaco, dovea usare il verbo 
essere nel senso di significare f o simboleggiare. Onde, seri- 
ci) Era impossibile render conto in un discorso di tutti affatto i 
lavori del Cardinale. Avrei dovuto o darne un nudo elenco , o violare di 
gran lunga i confini stabiliti dall' Accademia. Analizzai i più importanti, 
toccai di molti altri , lasciandone però ai biografi alcuni di minor conto. 

(2) Horae Syriacae, seo commentationes et Anecdota res vel literas 
Syriacas apectantia, Romae 1828. 
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vea lo Home, dove leggi: questo è il mio corpo, que- 
sto è il mio sangue, intendi: questo raffigura il mio 
corpo, quest'è imagine del mio sangue. Il Wiseman gli 
risponde, e gli risponde così, che sebbene io siami eser- 
citato in controversie da molti anni, non ricordo aver 
mai letta risposta più perentoria di questa. Home asse- 
riva non esservi in Siriaco vocabolo, che valga tipo o 
figura, e il Wiseman gliene adduce 43, dei quali quat- 
tro già stavano nel Castelli, dove s'illustrano con cer- 
tissimi esempii; altri 23 non hanno esempio, ma valgono 
anch' essi fuor di dubbio simbolo in senso diretto e im- 
mediato; altri 16 sono men certi, ma sommamente pro- 
babili. Ciò sarebbe bastato ad altri , ma il Wiseman 
prosegue, e prova che i Sirii stessi nelle antichissime 
Costituzioni della lor Chiesa, tradotte dall'arcivescovo 
David dal siriaco in arabo nel 386 dell' Egira, scrissero 
testualmente non ieri , ma dieci secoli or sono quanto se- 
gue: « Invero Cristo disse: questo è il mio corpo, e non 
» disse: quest'è figura del mio corpo (1). » E aggiun- 
geva che nel Commentario agli Evangelisti di S. Maruta 
Tangritense si ripetono in siriaco quasi le stesse parole, 
cioè : « Cristo non chiamò quello tipo o figura , ma ve- 
» ramente disse: questo è il mio corpo, questo è il san- 
ti gue (2). » Altri punti tocca incidentalmente lo scrittore, 
come p. e. quello della lingua parlata da Cristo e dagli 
apostoli, cioè se fosse greca od aramaica, e adduce le 
ragioni per l'un parere, e per l'altro, senza voler de- 
cidere, ma propendendo per l'opinione, che a me altresì 
pare assai più giusta, fosse l' aramaica. 

Nelle Symbolae philologicae parla il Wiseman delle 

(2) Anche nelle liturgie Siriache più antiche leggonsi costantemente 

le parole della Consecrarione così <*^-? ii-^* *mJU v » U<* cioè: que- 
sto è ii mio proprio corpo. 
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versioni siriache, c massime della Pescito, di cui indica 
i pregi, fissa la patria, l'età, le illustrazioni, e le ver- 
sioni, mostrando quanta utilità possa venire agli studii 
sacri e air intelligenza stessa della Vulgata, dallo studio, 
e maggiore intelligenza di questa antichissima fra le tra- 
duzioni. Quindi passa a quella detta Carcafense conte- 
nuta nel Codice Vaticano CLIII. Descrive il Codice, tratta 
la questione della prima forma dei punti vocali siriaci, 
che crede inventati da Jacopo Edcsseno, ma in ogni 
caso, come prova invincibilmente questo Codice, ante- 
riori al secolo undecimo. Esponendo la natura, e la di- 
sposizione delle varie parti dell'antico volume, nota l'or- 
dine in cui vi si trovano i sacri libri , ordine affatto sin- 
golare, conforme a quello della Filossenniana, ma diverso 
da quello della Pescito , da cui anche in più testi note- 
volmente si allontana. Quelle innovazioni il Wiseman le 
attribuisce ai Monofisi ti, o Jacobiti, pei quali l'edizione 
Carcafense erasi fatta; antico esempio di come gli eretici 
sappiano falsare le versioni della Bibbia. L'autore del Co- 
dice è incerto, ma probabilmente David Monaco che vi- 
vea sul Monte Sigarè in Mesopotamia, donde la versione 
ha origine e nome. Che sia degnissima di studio il Wi- 
seman lo mostra con alcuni esempii di passi, che real- 
mente danno al sacro testo una migliore e più ovvia 
spiegazione. 

Di vaste conoscenze nei vani rami della letteratura 
orientale è prova 1' illustrazione d' un' altro codice eh' è 
il CIV tra i siriaci della Vaticana. Esso contiene i Com- 
mentari! di Efremo, e di Jacopo Edesseno sull'Antico Te- 
stamento, ed ha in margine scolii di un Simone monaco. 
Fu scritto nel 861, e al Capo li dell' Esodo ha una lunga 
nota, in cui lo scoliaste descrive la XVIII dinastia d'Egitto. 
La sua cronologia ora conferma, ora emenda quella che 
Champollion tolse dai monumenti greci, armeni ed egizii, 
e fissa con maggior precisione e verosimiglianza , e in- 

2 
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Bieme con migliore accordo ai sacri libri, la durata dei 
Regni di Horus e d'Amenofi. 

La Scrittura, come dicemmo, era il campo predi- 
letto del Wiscman, campo nel quale soltanto poteva util- 
mente combattere chi rigetta la tradizione. Di essa usò 
in ognuna delle sue controversie, ma sopratutto nelle sue 
preziose Lenoni sopra V Eucaristia (1), tenute nel Collegio 
Inglese di Roma, dove la presenza reale è provata dal 
Capo VI di S. Giovanni , dai tre luoghi paraleili degli 
altri Evangelisti , da quello di S. Paolo ai Corintii, e dal- 
l'assurdità d'ogni altra spiegazione tranne la cattolica. 
Le obbiezioni, e gli argomenti dei protestanti vi sono ri- 
battuti con tale pienezza da poter servire di modello ad 
ogni polemica. 

E alla Scrittura torna pure frequentemente nei tre 
volumi dei Saggi sapra varii soggetti (2) scritti in gran 
parte per quella Rivista di Dublino, ch'egli fondò insieme 
coir uomo, di cui la moderna storia d'Irlanda non conosce 
il più glorioso, Daniele 0* Connel. Ma vi torna variamenti 
ben sapendo, che il gran volume non va solamente stu- 
diato nella corteccia delle sue nude parole. Onde talora 
è semplice critico, come allorquando prova genuino il 
celebre passo dei tre testimoni i al V Capo della prima 
lettera di S. Giovanni (3) , traendone occasione da un 
Codice del Ldber Testimoniortim di S. Agostino scoperto 
nella biblioteca della nostra basilica di S. Croce. Altrove 
è ermeneuta , come allorquando censura acutamente una 
novella versione inglese (4) dei quattro Evangelii, che si 
staccava dalla Vulgata, e dalla versione di Douay, per 

(0 The real presence of the body and blood of our Lord Jesus 
Christ hi the Blessed Eucharist proved irom Scripture i83fi. 

(2) Essays on various subjects by His Kminence Cardinal Wisc- 
man 1853. 

(3) Two lettere on some parts of the oontroversy conceroing the 
yenumeness of 1 S. John v. 7. 

(4) Catholic versions of scripture. 
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seguire maniere protestanti. Ma più spesso il Wiseman 
è meglio che critico e filologo. Dove parla dei miracoli, 
delle parabole, e dei fatti (2) del Nuovo Testamento, e di- 
mostra commessi non abbiano senso fuori della Chiesa 
cattolica; dove tratta della preziosa e cara venerazione 
a Maria, e mostra com'essa abbia il suo fondamento an- 
che nella S. Scrittura , noi non troviamo più il solo in- 
terprete, ma il teologo, il filosofo, e l'ascetico profondo 
che svela i misteri di Dio nella più grande opera della 
sua sapienza, la salute dell'umanità. Così non è solamente 
filologo quando si occupa degli scritti di S. Efrem siro (3). 
Afegl' inni di questo gran padre egli ci fa sentire quasi le 
ultime vibrazioni di quell' arpa sacra , che suonò nei de- 
serti d'Arabia, sulle rive del Giordano, sulla rocca di Sion, 
e sotto i desolati salici di Babilonia ; ci fa sentire quel- 
T antica semplicità e grandezza della poesia cristiana , 
che dopo E fremo si spegne in Oriente , per non rinascere 
che nei cantici del Serafino d'Assisi, di Jacopone da Todi, 
e nella divina trilogia, su questa nostra terra d'Italia 
chiamata ad essere la seconda Palestina. 

In altro degli articoli di questi tre preziosi volumi 
espone il Wiseman i riti della Chiesa nostra (4), e mas- 
sime quelli della settimana santa. E fu sagace pensiero 
questo suo di presentare le nostre pietose, solenni, bel- 
lissime cerimonie agli Anglicani avvezzi alle bianche pa- 
reti delle lor Chiese , se chiese possono dirsi stanze dove 
un'accademia, una scuola, un concerto possono tenersi 
senza nulla mutare; dove non vedi che una tavola, un 
libro, ed un ministro, un ministro che poco dopo rive- 
drai a fianco della moglie o dei figli, o su d'un cavallo 
puro sangue alla caccia della volpe. A questi Anglicani 

(1) The Parables of the New Testament. The miraci*» of the New 
Testament. 

(2) On the wriUng* of St Ephretn. 

(3) Essays ou minor rites, and oflìees of the Church. 

* 



* 
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educati a così nuda e povera vista presentava il Wise- 
man i nostri riti, che il suo ricco e nobile stile descrive, 
spiega, e commenta mostrandone V origine ed il senso pro- 
fondo, lasciando che da sè paragonino l'antica ed inde- 
fettibile fecondità e ricchezza di nostra Chiesa, colla nu- 
dità intellettuale, e morale, ed artistica di quell'orgogliosa 
opera, ch'ebbe così ingiustamente il nome di Riforma. 

Sentirono i migliori fra gli Anglicani, e sentono ogni 
dì più profondamente quest'aridità e sterilità del loro 
culto , poiché l' Inglese mantiene vera la lode che Tacito 
diede ai Germani di cui è figlio , ed è religioso. Le em- 
pietà di Hobbes, Bolingbroke, Shaftesbury, e Gibbon non 
aveano attecchito che in piccola parte, e in quelle som- 
mità sociali, che sono quasi sempre irreligiose, perchè cu- 
pide e superbe, non però mai nella borghesia, eh' è la 
forza della nazione. Ma questo sentimento era falsato ed 
oppresso da pregiudizii, e da leggi crudeli, che manteneano 
in quel popolo una profonda avversione e ignoranza delle 
cose cattoliche. L'infinita Sapienza, che preparò l'Asia a 
divenire credente disseminandovi gli Ebrei custodi dell'an- 
tica vera Religione, diresse verso l'Inghilterra gran parte 
di quei nobili confessori esuli di Francia al cadere del- 
l'ultimo secolo. Il popolo inglese vide questi uomini ge- 
nerosi, e le loro virtù; toccò con mano quest'orrido pa- 
pismo che gli si era descritto come l'abisso di tutte le 
iniquità, e fu la prima scossa, direi quasi la prima squar- 
ciata di quel velame che gli stava dinanzi agli occhi. Poi 
venne la persecuzione napoleonica contro la Chiesa Ro- 
mana, e i cinque anni di carcere tollerati fortemente da un 
grande e santo pontefice, e dai cardinali fedeli ai loro 
doveri, e ciò di nuovo guadagnò gli animi di molti in 
quella nazione , che avea impegnata col gran despota una 
lotta mortale. Alla pace la porpora romana portata de- 
gnamente dal grande Consalvi ricomparve a quella corte, 
dove da Reginaldo Polo in poi non si era più vista. Le 



Digitized by Google 



— 13 — 

leggi barbare d'Elisabetta, di Guglielmo, e di Anna caddero 
ad una ad una abrogate dalla dissuetudine prima ancora 
che dal Parlamento. Quindi suonò la gran voce di Daniele 
O'Connell a rivendicare i diritti della martire Irlanda, e 
queir istesso illustre guerriero, anch'esso Irlandese, che 
sui campi di Waterloo avea infranta la schiavitù europea, 
fu pur destinato dalla Providenza a spezzar le catene 
della Chiesa cattolica nell'Impero britannico. Il cattoli- 
cismo disprezzato e ignorato per tre lunghi secoli, com- 
parve di nuovo nel Parlamento, e nella vita politica di 
quel gran popolo, e il Paria divenne cittadino. Dio con- 
tinuò l'opera sua; i Walsh, i Baines, i Briggs, i Grif- 
fiths, i Weld in Inghilterra, gli Scott, i Kyle, i Murdoch, 
i Gillis Iscozia prepararono la via al Wiseman, e a quelli 
che chiamati dalla sua voce alla verità, ne divennero, e 
ne sono gli apostoli. La Chiesa Anglicana si scosse, te- 
mette, resistè, ma la breccia era fatta. La verità e la fede, 
o Signori, per crescere e dilatarsi non han bisogno, come 
le piante, se non di aria e di luce. V'ebbe come un fer- 
vore, un'agitazione che invase gli animi, e Dio che si 
compiace di apporre alle opere sue il sigillo della sua 
mano, volle che dalla rócca stessa dell' Anglicanismo, da 
quella Oxford, di cui prima non si poteva varcare la so- 
glia senza giurar fede ai 39 articoli, sorgesse un moto 
che dal Professor Pusey ebbe origine e nome. So in qual 
luogo, ed a chi ho l'onor di parlare, onde non spiegherò 
il sistema ingegnoso e specioso del Pusey, che conside- 
rato come fermata è un* eresia di più, considerato come 
via è una immensa e cara speranza. Pusey non si di- 
stacca, è vero, dall'errore, ma lo sente, lo deplora, lo 
vorrebbe correggere, senza accorgersi però che l'opera 
di Dio non si corregge, se non tornandola alla sua in- 
tegrità. Il Wiseman si trovò a fronte di questo movi- 
mento, e dovè combattere una lotta la più diffìcile con 
armi diverse, ma sempre temperate da quella carità ch'era 
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l'anima della sua vita. Carità che ad alcuni parve so- 
verchia, onde anche a lui mossero quella nobile accusa 
già fatta all'Autore della nostra salute, d'essere cioè in- 
dulgente troppo verso gli erranti, e di troppo amare quella 
parte che dicessi Alta Chiesa. Ai quali il Wiseman ri- 
spondea queste immortali parole: « Dovremo forse noi 
» che godiamo la piena luce vedere i nostri amici andar 
» tastando il cammino per venire a noi attraverso l'oscu- 
» rità, e cadere per non aver chi stenda loro la mano a 
» sostenerli, o forviare per non avere una voce che li 
» dirìgga ? Dovremo noi Cattolici veder questo, sedere, e 
» tacere? Tolgalo Iddio! (I) » Questo diceva il Wiseman 
ai cattolici imprudenti, o impazienti. Ai puseisti, e ai 
partigiani dell'alta Chiesa diceva: Voi invocate la tradi- 
zione (2), ma poi negate la sua continuità; volete la Chiesa 
indipendente, e libera, e poi non accettate il Primato, ch'è 
la condizione essenziale della sua indipendenza; rinegate 
la dottrina calviniana dell'Eucaristia, ma poi non accet- 
tate interamente la nostra. Voi sentite la bellezza, la gran- 
dezza, il senso profondo del nostro culto, e il vivo bi- 
sogno che ha questa povera umana creatura d'essere 
sollevata verso il Cielo, anche per mezzo dei sensi, che 
si sovente la traggono al basso, e già ripigliate i nostri 
riti, e rialzate le croci, e restituite le care imagini dei 
Santi , e imitate persino le nostre istituzioni monastiche, 
ma poi non vi accorgete che tutto questo non è che un 
cadavere cui manca l'anima vivente, ch'è lo Spirito Santo, 
il quale non informa che una sola Chiesa, quella che 
per esso ha fondata il Figliuolo di Dio. Che valgono quelle 
statue ed imagini per voi , che non ammettete l' in- 
tercessione dei Santi? Che significano i vostri altari, se 

(f) Parole del Cardinale in una lettera del F8II alla Catholic Unity. 

(2) In questo brano sono accennate le idee principali degli articoli 
contenuti nel secondo Volume degli Essays, e massime quelle dei Tracts 
l'or the Times , Catholic and Anglican churches , The Anglican System, 
e Protestantism of the Anglican church. 
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il sagrìfizio quotidiano predetto da Malachia, e istituito 
da Gesù Cristo, non vi è più oelebrato, e qual senso hanno 
<|uei vostri cantici e riti, che non sono l'eco di 19 se- 
coli cristiani ? Anzi con quale autorità vi mettete voi a 
reggere il popolo cristiano, voi che non siete discendenti 
dagli apostoli? Dov'è in voi l'autorità che dirigga, custo- 
disca, e decida? (1) Eccovi Hampden (2) vostro professore 
di teologia ad Oxford, (ed ora vescovo di Hereford) in- 
segnare che la Trinità è un concetto risultante da tra- 
dizioni filosofiche e teosofiche, e i sacramenti resti di 
superstizioni magiche; eccovi Gorham parroco della vostra 
Chiesa scrivere che il battesimo non ha nessuna effica- 
cia reale sull'anima del cristiano, e Slight gridare pa- 
pista chi insegna quest'efficacia, o dà veruna importanza 
all'ordinazione od al viatico, e Keble (3) affermare che 
nessuno, per quanto dubiti della fede anglicana, deve 
muoversi da lei, perchè in lei l'ha posto Iddio, quasi 
che con tale argomento non potessero egualmente tran- 
quillarsi gli ebrei, i mussulmani, i pagani. Eccovi altri 
ministri negare l'inspirazione, o la verità storica della 
Bibbia, e il vostro famoso simbolo divenuto una vana 
formola, e la vostra Chiesa anglicana, isolata nella stessa 
Inghilterra non contarvi nemmeno la metà degli abi- 
tanti (4), sterile nelle sue missioni (5) non convertire 
che qualche ebreo pagato a suon di sterline , e qualche 
negro o australiano, che alla prima occasione rivende la Bib- 
bia per dell'acquavite. Eccola abbandonata da non pochi 
dei suoi stessi ministri che si fanno o cattolici o deisti! E voi 
assistete a questo spettacolo senza potervi porre rimedio, 
nè sapervi staccare da una credenza, in cui evidentemente 

(!) The High church theory of dogmatical authority. 

(2) The Hampden Controversy. 

(3) Positionofthe High church theory, e Uurealiiy of Anglicon belici'. 

(4) Ivi. 

(5) Sterilita delle Missioni protestanti in italiano, inglese, e tede- 
sco, e vedi pure bella opera di Marshall Christian Missioni. 
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la vera fede è morta? Sentite, e compiangete anche voi, 
tutto questo, e invidiate la nostra stabilità e sicurezza. 
Camminate nel vestibolo, da esso vedete e ammirate l'in- 
terno della nostra Chiesa, ma poi simili alle vergini stolte 
v'addormentate in esso. E qui, o Signori, in uno di questi 
aurei Saggi mette il Wiseman a riscontro le due Chiese 
Cattolica ed anglicana mostrandone il vivo e pieno contra- 
sto, e fu tale contrasto, che vinse l'animo lungamente 
incerto di queir uomo, che fu per avventura la maggiore 
conquista fatta dalla Chiesa cattolica suir anglicanismo, 
quella del Padre Newman. Ma non fu la sola; altri cuori 
tra i più nobili del clero anglicano fur vinti dalla sua 
logica vittoriosa, e dalla sua instancabile carità, onde nella 
prefazione al secondo volume dei Saggi il Wiseman be- 
nediceva il Signore, perchè i suoi scritti , eh' esso chiama 
assai imperfetti , « operassero cambiamenti in uomini 
» ch'esso dice a sè di gran lunga superiori, accennando 
» a coloro che alla sua voce abbandonavano le file dell' a n- 
t> glicanismo: Thompson, Renouf, i tre Wilberforce, Be- 
» lany, Lewis, Allies, Northcote, » ai quali fa d'uopo ag- 
giungere il grande , umile , e santo P. Faber che abbiamo 
perduto, e l'illustre Monsignor Manning, che dovea alla 
sua volta continuarne l'Apostolato. 

Già da ciò stesso apparisce quanto il Wiseman fosse 
lontano dall'antico sogno puseistico di fondere insieme 
le tre chiese, greca, anglicana e cattolica, sogno che non 
può allignare se non in coloro che non credono a nes- 
suna delle tre. Bella unione invero tra noi che riguar- 
diamo il papa come vicario di Cristo, e supremo custode, 
dottore e reggitore della Chiesa cattolica, e i Greco-russi 
che l'hanno per capo d'eresia, e gli Anglicani che seb- 
bene più non Io salutino offìcialmente col nome d'Anti- 
cristo, lo credono in ogni caso un'opera del medio evo 
d'atterrarsi e distruggersi! Bel simbolo che uscirebbe 
dalla mistura degli articoli d'Elisabetta, col catechismo 
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russo del monaco Platone, e la professione di fede triden- 
tina, transigendo p. e. sul purgatorio, sui sacramenti, sul 
culto dei santi come creditore e debitore sul più o sul 
meno! Da queste opinioni, non so se più pazze od em- 
pie, aborriva affatto il Wiseman, il quale invece inse- 
gnava nulla esservi di più contrario alla vera carità, che 
la falsa tolleranza, la quale nasconda od attenui agli ete- 
rodossi le enorme gravità del loro inganno. Nè il Wiseman 
cangiò mai. Questa lode dovè darla a se stesso nella prefa- 
zione al secondo volume dei Saggi , benché modestamente 
ne attribuisca ogni merito al suo essere cattolico: « Ebbi 
n sempre, dicagli, a guida unicamente la Chiesa e la sua 
» dottrina ortodossa. Alle seducenti teorie, agli splen- 
» didi paradossi, alle spiegazioni palliative, preferii la 
» verità cattolica semplice e schietta, come la trovai nel 
» suo centro , come la vidi praticata dai suoi sinceri 
» credenti. Questa fu la mia carta e la mia bussola, se- 
» condo le quali navigai. Ed io spero umilmente che in 
» questi volumi la Chiesa non troverà parola discordante 
» dai suoi principii (1). » E questa parola, o Signori, non 
si trova in nessuna linea di queste 52 opere di cui tento 
rendervi alcuna ragione. Nessuna parola non solo che of- 
fenda, ma che in alcun modo dispiaccia alla Chiesa, nes- 
sun grano d'incenso arso a quegl' idoli moderni della 
scienza, del progresso, della libertà , magnifiche parole 
che tutti amiamo , ma nel cui nome si scrivono e com- 
mettono enormi errori e delitti. Onde comunemente il 
nome del Wiseman solea collocarsi alla testa di quei 
cattolici, che sogliono dirsi oltramontani , e che noi chia- 
miamo cattolici senz' altr' epiteto. Ma se per oltremon- 
tano intendevano chi ama Roma, e l'Italia cattolica, nes- 
sun nome fu dato mai più giustamente. Non solo il 
Wiseman amava Roma, mente e cuore della Chiesa catto- 
lica, ma la di lei storia, e la di lei grandezza anche pa- 
ci) Prefaauone al primo volume de' Saggi. 
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gana, che preparò la cristiana, e i suoi gloriosi monu- 
menti, e gli usi, e i costumi dei suoi abitanti, e le sue 
feste, e il suolo che lo circonda, e il cielo che le sor- 
ride, e tutto infine questo complesso di grande e di bello, 
che costringe ogni anno i popoli d'ogni lingua, d'ogni 
terra e d' ogni culto a tributare a Roma uno splendido 
omaggio. Questo suo grande amore gì' inspirò preziose 
pagine sulla Roma antica e moderna, dove prova che il 
cristianesimo salvò i resti della prima, e formò la seconda, 
sul Foro Romano (1), dì cui illustra le nobili reliquie, 
che mutarono non poche volte di nome. Quindi un pre- 
zioso Ragionamento sugli scavi nel giardino di S. Sabina 
sull'Aventino (2), che lesse alla Società reale di lettere 
in Londra, e quel carissimo scritto Alcuni fiori della 
Campagna Romana (3). Di qui pure quel suo articolo 
sopra la Religione in Italia (4), in cui smentisce le ca- 
lunnie di Wilson , quello sulle Prime accademie ita- 
liane (5), dove ribatte le empie accuse date loro dal Libri, 
quello sulla Cattedra di S. Pietro (6), di cui rivendica la 
verità contro Lady Morgan, che la volea sedia mussulmana, 
provando a quella brava Signora essere più facile scri- 
vere romanzi, che spiegare iscrizioni e monumenti. Invero 
l'epigrafe maomettana, ch'essa avea letta, stava soltanto 
nel suo cervello, mentre la forma, gli ornamenti, e i 
bassirilievi della sedia la mostravano una vera e certa 
sella gestatoria dell'età d'Augusto, simile a quelle de- 
scritte da Seneca, Tacito, e Svetonio. Che fosse real- 
mente quella usata da S. Pietro fa certa fede una serie 
dì testimonianze già raccolte dal Febeo, e aumentate 

(l) The Roman Forum. 

(*) An Account of some explorations made in the Garden of the 
grati Coment attached lo St. Sabina 1856. 

(3) A few flowera front the Roman Campagna 

(I) Religion in Italy. 

(5) Early Italian Aeademies. 

(«) Remarkson Lady Morgan's stotemeut regardiiig St. Peter's chair. 
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dal Wiseman. In questo scritto a Lady Morgan troviamo 
che il Wiseman , il quale mutava mirabilmente lo stile a 
norma del soggetto , possedeva un 1 altra arma , che la 
carità rade volte, ma pur talora consente, Tarma del- 
l' ironia e del ridicolo. Invero a gravi oppositori gravi ri- 
sposte, ma quando un certo Poynder die fuori un liber- 
coìaccio il Papato in lega col paganesimo (1); quando 
un' anonimo ne sputò un' altro sotto il nome di Una voce 
da Rama (2) , mostrando entrambi una prodigiosa igno- 
ranza delle nostre cose; quando piovevano ogni dì in 
Inghilterra, in Francia, e pur troppo in alcun luogo 
d' Italia , quegli aborti che si chiamano Guide o Viaggi 
in Italia (3), dove s'insegna a correr Roma in otto giorni, 
Venezia in tre, Firenze in sei, e tutt' Italia in un mese, 
spropositando su tutti e su tutto, e massime sopra la 
Religione e la morale di questo nostro popolo, il quale 
se, grazie a Dio sia buono e veramente cristiano, ben 
a mostra nella presente vicenda , com' altro rispondere a 
codesti consarcinatori (lasciatemi inventare una parola 
nuova per nuova cosa) fuorché con armi degne di tali av- 
versarti? Come trattar seriamente questi scrittacci abbor- 
racciati da qualche barbaro in cravatta bianca , che corse 
a passo di carica le nostre contrade, senza capire una 
sillaba d'italiano, cercando da pertutto la superstizione 
e l'abuso come il veltro la lepre? « Non leggono, scrive il 
» Wiseman, le iscrizioni dei musei cristiani ma copiano 
» qualche rozza scrittura sotto alcuna imaginuccia in qual- 

(I) Lettera to John Poynder Esq. upon his work entitled Popery 
in alliance wìth heathenism. 

(S) Ancien t and modem catholicity. Risposta ad un'articolo dell' En 
glish churchman : A voice froro Rome 1842. 

(3) Superficial travelling, e Italian guides and tourists. Tra le opere 
di questo genero, U Wiseman cita queste ora fortunatamente diventate 
vecchie: American Notes for general circulation di Carlo Dickens; A vi- 
sit to Italy della Signora Trollope ; Brokedon's road-book from London 
to Naples; Travels in Europe, by Mariana Starke. Nuovissima guida di 
viaggiatori in Italia, Milano 1834. 
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» che viuzza di Trastevere. Nelle nostre Chiese non guar- 
» dano i capolavori, nè i corpi dei gloriosi martiri , che 
» riposano sotto i nostri altari, ma spiano se in alcun an- 
» golo ci sia un ex-voto, o una tavoletta d'indulgenza, 
» mandando un grido di trionfo alla prima vista di que- 
» sto segno di paganismo. » Però a fianco della giusta de- 
risione di questi uomini fanatici e stolti, quanta dottrina, 
in questi scritti, o Signori , e quanta sapienza ! lo vera- 
mente arrossisco di doverli stringere in poche linee, ma 
quando penso alla via che mi resta a percorrere, ed 
alla vostra pazienza, eh 1 è già forse esaurita, m'è d'uopo 
chiudere questo volume, ed aprirne un'altro, in cui si 
presentano dolorosi riscontri colle nostre presenti condi- 
zioni. È lo scritto del Wiseman Sopra la Spagna (i), ch'esso 
avea viaggiata e studiata. In esso compendia lo stato re- 
ligioso e politico di quel nobile paese, al quale si volge 
anche oggi così calda la nostra ammirazione e simpatia. 
Le antiche e grandi virtù di quel popolo, e i guasti ca- 
gionati dalla rivoluzione religiosa e politica nel terzo de- 
cennio di questo secolo, vi sono tratteggiati mirabil- 
mente. Quei poveri religiosi cacciati dai loro conventi 
con una misera pensione di cui si pagava loro appena 
il quarto; quelle monache costrette ad esporre alla loro 
porta una cassetta su cui leggevasi pan para estas. reli- 
giosas, quei vasi sacri tolti alle cattedrali spagnuole, ed 
esposti in vendita nelle botteghe di Londra, quella ma- 
gnifica chiesa di S. Filippo Neri in Granada diventata 
bottega di falegname, ci suscitano pensieri dolorosi , che 
ognuno facilmente comprende. Ma a questi si mesce pure 
una grande speranza. Il popolo spagnuolo riparò nobil- 
mente, e sin d'allora le ingiustizie, e le empietà del 
suo governo, anzi fece di più, convertì il governo stesso, 
così che ora è forse quello che osa dirsi più francamente 

(f ) Spanish and English national art. Ragguaglio storico dello stato 
religioso della Spagna, Roma in fi. (Non potei avere l'originale inglese). 
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cattolico. Alcuna analogia con questo ha l'altro scritto: 
Dell'autorità della S. Sede nell'America Meridionale (1) 
dove tratta del famoso conflitto levatosi col governo bra- 
siliano, ed anche colle repubbliche Peruana ed Argentina, 
intorno alla istituzione dei vescovi , che il governo pre- 
tendeva tutta sua. Una serie di atti, e di scritti minac- 
ciavano uno scisma, che parea inevitabile, se la S. Sede 
non cedeva. Il Wiseman difese il diritto del Pontefice; 
questi resistè fortemente, e lo scisma non venne, e in- 
vece i governi vennero a Roma. In altri di questi pre- 
ziosi saggi giustifica Bonifacio Vili (2), contro le accuse 
del Sismondi; in altre dà una breve analisi di quella ca- 
rissima vita di S. Elisabetta d'Ungheria (3) scritta dal 
Conte di Montalembert , lavoro degno d'una mente sì 
nobile, e d'un cuore così generoso e fedele. 

Però se l'occhio del Wiseman era volto principal- 
mente alla sua Inghilterra , non Io fu così da non isten- 
dersi alla Chiesa universa, sollevandolo a quelle più alte 
regioni dalle quali ha origine ogni fede cristiana. Questa 
fede , o Signori , che regge la nostra vita presente , che 
chiude ogni nostra futura speranza, questa fede suprema 
ed assidua benefattrice dell'Europa e dell'umanità, veniva, 
massime dopo la rivoluzione francese, impugnata a nome 
delle scienze. Nella geologia, astronomia, etnografia, lin- 
guistica, e scienze fisiche, nell'archeologia, cronologia, e 
scienze storiche, cercavansi obbiezioni contro il sacro vo- 
lume. Il Wiseman prese a confutare così fatali errori, ed 
eccovi i suoi ragionamenti Sulla connessione delle scienze 
colla Religione rivelata (4). I suoi primi studii sono sulla 
linguistica, dove giovandosi dei progressi di questa scienza, 
mostra l'enormi varietà degli idiomi potersi rannodare 

(0 Authority of the Holy See in Soutli America nel III. Voi. de'Saggi. 

(2) Pope Boniface Vili. ivi. 

(3) St. Elisabeth of Hungary, nel III. Voi. de' Saggi. 

{4) Lectures on the Connection between science and revealed reli- 
gion 2 voi. 1836 tradotti in italiano, spegnitoio, francese, tedesco, ec. 
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intorno ai tre ceppi l' Indo-Europeo , il Semitico, e il Ma- 
lese. Ciascuna delle tre famiglie ha coir altra delle affi- 
nità da credorle figlie d'una stessa madre, ma sono in- 
sieme così essenzialmente diverse nelle loro forme gram- 
maticali , e nelle voci più comuni, da ricondurre quasi 
spontaneamente ai tre figli di Noè, ed al fatto di Babele. 
Le difficoltà nascenti dai dialetti d'America, e da quelli 
d'Affrica, sono spianate, raccostando anche questi all'ori- 
gine cornine. Quindi lungi che la linguistica studiata a 
fondo possa trovarsi contraria alla S. Scrittura, riceve in- 
vece da lei molto e sicuro lume. Ancor meno ha da te- 
mene la Bibbia dai progressi dell' etnografia , e dalla di- 
versità delle razze umane esaminate colle recenti conquiste 
del sapore. Anzi, come prova il Wisemao, le diverse razze 
sono certissimamente una sola specie variata nel corso 
dei secoli dai climi, dall'educazione, e dalle mille vicende 
ohe variamente modificane l' uomo fatto da Dio così sen- 
sibile a queste azioni esteriori. Anche queste 5, 8, o 16 
razze si riducono a tre tipi principali, che dall' etnogra- 
fia della Bibbia ricevono acconcia spiegazione. 

La geologia fu comunemente riguardata come la più 
tremenda macchina da guerra contro la geogonia e la cro- 
nologia musaica , e a contradire quest'ultima s'invocarono 
altresì gli Zodiaci egiziani , i calcoli astronomici cinesi , 
indiani , babilonesi , e persino gli annui cerchi delle ceibe 
e delle adansonie gigantesche. A queste asserzioni pro- 
ferite con tanta assicuranza da trarre realmente in in- 
ganno la turba dei semidotti, il Wiseman rispondeva col 
linguaggio della vera scienza , e mostrava che in nessun 
modo la geologia, e le sue ipotesi, e sistemi mille volte 
rimutati, si oppongono al sacro testo, e dove parve s'op- 
ponessero, siasi invece mostrato falso il di lei asserto. 
Così p. e. il Signor Brydone vede in Jaci-Reale sette strati 
sovrapposti di lava coperti ciascuno di terra vegetale, 
e presto calcola che a deporre ogni strato ci volessero 
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2000 anni, onde subito conchiude che quel terreno ne 
conta 14 mila. Senonchè poco dopo venne il Signor Do- 
lomieu, e riconobbe che la lava del 1535 già portava 
nel 1790 annose quercie, onde ci voleva assai meno 
di 2000 anni a coprire di terra vegetale uno strato di 
lava sotto il potente clima di Sicilia. Poco dopo che il 
famoso Zodiaco di Denderah era giunto in Europa a fornire 
il calcolo della precessione degli equinozii, e dei 17 mila 
anni, Champollion e Letronne giungevano in Egitto, e nel 
tempio onde lo zodiaco erasi tratto, leggeano l'iscrizione 
che dicea tempio e zodiaco contemporanei a Domiziano. 
Gli animali fossili nelle viscere della terra possono forse 
testificare lunghi periodi nella formazione del globo , ma 
nulla vieta d'ammetterli, e interpretare in tal senso i 
giorni della creazione, come han fatto S. Gregorio Na- 
zianzeno, S. Basilio, e S. Cesario. Ed anzi il vedere 
questi fossili succedersi ascendendo in un ordine analogo 
a quello delle creazioni del Genesi, è nuovo riscontro della 
verità del sacro racconto. La Bibbia non entra invero in 
particolari, nè ci dà un trattato di geologia o di tisica 
generale, ma i profeti non la scrissero per soddisfare la 
nostra vana curiosità. Dopo la creazione le maggiori ob- 
biezioni l'ebbe il diluvio. 11 Wiseman ne prova la realtà, 
l'universalità, e il tempo, e ne trova gli argomenti nelle 
traccio che il cataclisma lasciò sulla terra, nelle valli 
scavate su alti piani da un' impetuosa corrente , nei massi 
erratici disseminati al Nord d'Europa, nelle caverne piene 
d'ossa nei terreni detti diluviani, e dimostra che il tempo 
stesso dell' inondamento si può in alcun modo «calcolare 
dalle formazioni dei delta alle foci dei fiumi. 

Da queste osservazioni fisiche passa alle storiche ed 
archeologiche. Le storie primitive dei popoli, i loro mo- 
numenti, e le origini delle loro lettere, riconducono in- 
vincibilmente verso la storia sacra. I Veda, c i grandi poemi 
indiani, i King cinesi, e i monumenti egizii interpretati 
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da Champollion e da Rossellini, ricordano antiche tra- 
dizioni, sformate invero dall'idolatria, ma conservanti 
ancora alcune traccio sicure dell'origini primitive; anzi 
parecchi grandi fatti della Bibbia , come p. e. le guerre 
e le invasioni egizie in Palestina, sono chiaramente ri- 
cordati negli ipogei di Karnak. 

Senza dubbio, o Signori, in questi 30 anni decorsi 
dacché il Wiseman tenne quei suoi ragionamenti, le 
scienze mossero nuovi passi , ma la sua infaticabile ope- 
rosità tenne dietro al loro cammino, ed ei non cessò dal 
migliorare assiduamente il suo lavoro. Però dovesse al- 
cuna parte riuscire inferiore al crescente livello del sapere 
umano, due glorie resteranno assicurate al grand' uomo; 
quella d'avere con profonda critica, e severa analisi rac- 
colto e ordinato un numero sovraggrande di fatti, i quali 
sono e saranno sempre veri; l'altra d'avere insegnata la 
via, e mostrato il metodo che deve tenersi per la difesa 
del sacro volume. L'Europa cattolica, anzi tutta l'Eu- 
ropa cristiana , sentì il valore di questa nobilissima opera 
del Wiseman , e la tradusse in tutte le lingue principali, 
ond'è famigliare a ciascuno che voglia conoscere le ragioni 
della nostra fede. 

Quest'opera parlava agli uomini di scienza, ma il 
Wiseman volle parlare anche al ben maggior numero di 
coloro, che delle scienze conoscono appena il nome. Nè 
solamente alla loro intelligenza, ma al loro cuore altresì; 
ed eccovi i suoi racconti, i suoi discorsi, i suoi sermoni, 
dei quali mi resta a dirvi trascorrendoli più che trattan- 
done. Chi è tra voi che non lesse ed amò quel carissimo 
racconto della Fabiola (\)? lo credo che pochi libri fosser 
diù letti di questo; e quando tale onore tocca ad un buon 
libro, o Signori, esso è una prova infallibile della sua ec- 
cellenza. E invero quanta verità in quei caratteri ! quanta 

(1) Fabiola, or the church of the catacombs 183S, tradotta in quasi 
tutte le lingue d'Europa. 
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dottrina in quei fatti ! quanto ingegno nei loro intreccio ! 
In Agnese vedi l'ideale di quella purezza, che la terra 
neppur sospettava prima di Cristo; in Lucina la perfetta 
imagine della madre cristiana; in Tarsicio il santo fan- 
ciullo, e in Pancrazio l'adolescente che vincono colla gra- 
zia la debolezza dell' età ; in Sebastiano il compiuto eroe 
di Cristo; in Fabiola l'antico paganesimo romano dotto, 
sagace, fiero, orgoglioso, ma pur vinto a poco a poco 
dalla potenza del Vangelo. Un grand' elogio mi sembra 
meritar questo libro, ed è che nessuno lo ha mai deposto 
senza sentirsi migliore. 

Dalla Fabiola , che ci ritrae la Chiesa nell' ultima sua 
tremenda lotta col paganesimo, si differenzia, ma non si 
stacca, la Gemma nascosta. Qui la Chiesa è uscita dalle 
catacombe , ed è signora del mondo ; il sagrificio del san- 
gue è cessato, ma resta l'altro sagrificio della volontà, di 
cui Cristo rivelò alla terra il segreto, cioè la annegazione 
di sé, Alessio , che si nasconde e muore umilmente per 
farsi più simile al suo prototipo , fu bel pensiero di porlo 
sotto gli occhi ad un secolo tutto mollezza e vanità. 
La Gemma nascosta (1) è un dramma in versi nobilissimi, 
che ritraggono di quelli del Paradiso perduto, perchè il 
Wiseman era altresì fecondo e gentile poeta , e lo mostrò 
così in questo scritto, che nell' inno a S. Edmondo (2), 
nella versione di quello di S. Casimiro alla B. V. (3), nei 
suoi Fiori della Campagna romana (4) e nel suo Sguardo 
a più anni indietro (5), dove già sul tramonto di sua vita 
ritorna col pensiero alla sua cara Roma. Pieni di nobili 

(1) The Hidden gem; a drama io tuo acts composed for the col- 
lege jubilee of St. Cutlibert Ushaw 1838. Tradotto in italiano. 

(2) Hymnus io honorem S. Edmundi 1860. 

(3) Hymn of St. Casimir to the B. Virgin translated in the same 
metre as the originai. 

(4) A few flowers from the Roman Campagna 1861. 

(5) A Retrospect of many years back. Verses spontaneously glided 
tlirough the author's mind on a sleepless night 25 Angtist 1864. 
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concetti sono questi scritti, e tale è altresì il grazioso rac- 
conto La lampada del Santuario (!). Più severo invece ma 
pieno d'interesse scientifico è il ragionamento mila verità 
delle leggende cristiane (2) letto nell' Accademia di Reli- 
gione Cattolica ch'esso fondò a Londra (3), ed è nobile fi- 
glia della nostra. Da gran tempo i protestanti, e i cattivi 
cattolici rideano delle 1 1 , 000 compagne di S. Orsola, della 
tunica della beata Vergine di Chartres, dalle tre teste di 
S. Giovanni Battista, che chiamavano monstrum triceps. Il 
Wiseman fondato sul dottissimo lavoro del Padre Gesuita 
de Buck uno dei Bollandisti di Brusselle, che mantengono 
anzi accrescono l'antica gloria, rivendica il racconto della 
Martire e delle Compagne dalle derisioni dei nemici , ed 
anche dalla falsa spiegazione cui si ricorse, inventando 
il nome di Undemilla o Undecimilla. Il Wiseman prova 
che realmente il martirio d'Orsola, e di un gran numero 
di vergini Anglo-Sassoni accadde presso Colonia, e pre- 
cisamente intorno il 21 Ottobre, per le mani del più 
feroce popolo, che mai invadesse V Europa, quello degli 
Unni; prova che la tunica della b. Vergine di Chartres ha 
per sè una catena di prove storiche, e che il capo di 
S. Giovanni Battista, non è triplice, ma uno diviso in 
parti, poiché la reliquia d' Amiens, ch'è l'occipite ha per- 
fetta analogia e somiglianza colle ossa del sincipite pos- 
sedute dalle monache di S. Pudenziana. Nuovo esempio, 
o Signori, del come la vera scienza giustifichi i diritti 
della fede, così spesso violati dalla leggerezza , e dal- 
l' ignoranza. 

(1) The Lamp of the Sanctuary, a Tale. 

(2) The truth of supposed legenda and fables. Edi ted by Monsig. Man- 
ning 1865. 

(3) Quest' Accademia fondata dal Cardinale, è figlia della nostra, e 
ne segue gli statuti, e le regole. Benché non conti che due anni, ha già 
ben meritato di nostra Chiesa, e lo prova lo splendido volume publicato 
quest' anno da Monsig. Manning. Il discorso inaugurale dell'Accademia 
è anch'esso nobilissimo lavoro del Cardinale. 



Digitized by 



- 27 — 

Ma più che ai Santi ed alle loro reliquie V empietà 
mira da gran tempo al Capo vivente della Chiesa, ben 
conoscendo dove stia il segreto della sua forza, ed ec- 
covi l'origine e lo scopo delle Memorie dei quattro ultimi 
papi, e dei loro tempi. Il Wiseman raccoglie da questi 
quattro grandi pontificati, compreso quello breve ma ope- 
roso di Pio Vili, alcuni fatti e gli aggruppa in quel suo 
modo direi quasi artistico, che ne rende la lettura in 
sommo grado istruttiva e toccante (1). Altro punto di 
lotta formavano i Concordati, e principalmente V au- 
striaco (2), ch'esso prese a difendere e spiegare ad un'età 
che sembra andar perdendo insieme colla fede, anche il 
sentimento della giustizia. Poiché se valesse non religione, 
ma soltanto giustizia, non si sarebbe concepita la tem- 
pesta suscitata da queir atto coraggioso, di cui più che 
d'ogni altro si onora il regno di Francesco Giuseppe 1. 

Ma la più splendida prova dell'ingegno del Wiseman 
la dobbiamo ad altra tempesta domestica , che lo riguar- 
dava ben più da vicino. Pio IX inspirato dal suo grande 
animo, dai suoi fidi consiglieri, e da Dio, ristabilì la 
gerarchia cattolica in Inghilterra. Non era che l'uso d'un 
diritto incontestabile per parte del Papa , e direi altresì 
per parte dei cattolici inglesi, che giustamente domanda- 
vano d'entrare nel diritto comune. È inutile ricordare 
ciò che avvenne. Se la armada invenciblc di Filippo li 
avesse afferrato ai lidi britannici, appena si sarebbe in- 
teso un tal gridio, nel quale l'Anticristo, la Babilonia 
vestita di scarlatto, e Guy Fawkes furono evocati a re- 
spingere la tremenda aggressione papale. In mezzo al tem- 
pestare del Regno-Unito un sacerdote seguito da un'al- 
tro, sbarca a Douvres con un breviario sotto il braccio, 

(1) Recollections of the four last pope* , and of Rome in their 
tlmes I8&8. Tradotto in italiano, francese, tedesco. 

(2) Four Advent lectures on Coucordates 1855, anche in francese e 
tedesco. 
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ed è ii Wiseman già arcivescovo e cardinale , il Wiseman 
tranquillo come Cristo in mezzo all' infuriar degli ele- 
menti. Pochi dì dopo comparve nel Times queir Appello 
al buon senso del popolo inglese (1), di cui si spaccia- 
rono in una mattina 40,000 esemplari, perchè in Inghil- 
terra si grida, ma si legge, e non si sopprime. Non ri- 
trarrò l'effetto prodigioso di quello scritto, di cui nell'età 
moderna non ricordo il più eloquente. Dirò soltanto, che 
il Wiseman solo, o assistito da pochi , vinse la lotta con- 
tro i preti anglicani, contro le loro mogli, contro il Mi- 
nistero, contro il Parlamento, contro la canaglia alta e 
bassa di Londra, e la famosa legge sui titoli ecclesiastici 
restò nella legislazione inglese a farvi quella stessissima 
figura dei Capitolari dei re Franchi nelle nostre moderne 
legislazioni. Nuli' ostante il miglior desiderio, e le centi- 
naia di sterline promesse alle spie, non si potè applicar 
quella legge una sola volta. Anzi l'uomo oggetto di tanta 
guerra, e che lungi dal ritrarsi o scusarsi coraggiosamente 
stampava: «egli, egli solo essere responsabile di quanto 
» accadeva a lui solo ne desser colpa, » quest'uomo veniva 
poco dopo invitato a Manchester, a Liverpool, a Southam- 
ton, all'Istituto reale di Londra, al Museo di Kensington 
a parlare pubblicamente, ond'ebbimo altri nobilissimi di- 
scorsi. In quello sullo stato sociale e intellettuale d' In- 
ghilterra paragona la sua grandezza politica colle sue con- 
dizioni morali (2) , svelando i mali orrendi coperti dalla 
rilucente superficie. Nell'altro sul legame tra le arti del 
disegno e quelle della produzione (3) , dimostra come 
quell'unione sia di somma utilità ad entrambi, causa di 

(1) An Appeal to the reason ond good feeling of the Eoglish peo- 
ple OD the subject of the catholic hierarchy. Publicato nel Times, e in 
un numero stragrande d' esemplari separati, lo ne ho uuo del 17° mi- 
gliaio. Vedi pure: Three lectures on the catholic hierarchy 1850. 

(2) The social and intellectual state of England compared with its 
moral condili on. 

(3) On the arts of design, and the arts of production 1853. 
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coltura al popolo, e d'onore alla sua storia. Nobili ra- 
gionamenti sono pur quello in cui paragona V idea del 
bello degli antichi con quella dei moderni (i), provando 
come la bellezza morale del sentimento e dell'affetto 
fossero ignote ai pagani vinti dalla sola idea del bello 
sensibile, e quello in cui nota i punti di contatto tra la 
scienza e l'arte (2), e gP illustra con fatti ed esempii 
pieni di verità e di bellezza. Ancor più notevole ci parve 
il discorso sullo stato dell'architettura in Inghilterra (3), 
arte che dopo avervi regnato nobilissimamente nelle sue 
cattedrali , e nei suoi castelli , erasi grossolanamente 
imbarbarita, a modo non solo di non più costruire bel- 
lamente, ma di sformare le antiche costrutture. E in 
vero chi vide che cosa avvenisse delle superbe cattedrali 
di Chester, di Lincoln, e della stessa Westminster sa 
quello che dico. Il protestantismo inaridì la fede, e con 
essa le sue figlie , le arti , onde siccome in Isvezia , in 
Danimarca, e in Germania Settentrionale, così in Inghil- 
terra, se vedete una nobile costruttura, dite pure fran- 
camente ch'è del tempo cattolico, e ne fa appena eccezione 
il S. Paolo di Londra nobile copia del nostro unico S. Pie- 
tro. Ma il cattolicismo rinascendo in Inghilterra vi ridestò 
pure le arti, poiché esso è il solo figlio legittimo delle 
tradizioni , dell* intelligenza, e dell' affetto cristiano. Un 
illustre ingegno, il Pugin, fu condotto a noi da questo lin- 
guaggio dei monumenti cristiani spiegati dalla potente 
voce del Wiseman, e a lui dobbiamo le più belle co- 
struzioni recenti, e il rinascimento della arte cristiana in 
Inghilterra. 

• 

(1) On the perceptioo of naturai beauty by the ancients and mo- 
derns. Two lectures 1856. 

(2) Points of contact between science and art. A Lecture 1803. 

(3) Judging from the past and the preseut, what are the prospects 
for good architecture in London? A Lecture 186*. Vedi pure gli ar- 
ticoli Christian art , e Spanish and Rnglisli national art nel IH voi. dei 
Saggi. 
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Più vasto campo abbraccia l'altro discorso: Le grandi 
vie del commercio essere pur quelle dell'arte (1) , di che 
le prove stanno disseminate sulla faccia del globo, e nei 
volami della storia. Queste prove il Wiseman le raccoglie, 
le ordina, le illustra con chiarezza, fedeltà e portentosa 
dottrina. I popoli non commercianti come l'egizio, chiu- 
dono l'arti nel loro paese, i popoli commercianti come 
il fenicio, il greco, il latino, il germanico, i Veneziani, i 
Genovesi le spargono sul continente d'Asia e d'Europa. 
Era una tacita ma eloquente lezione data ai moderni 
negoziatori , i quali a dir vero non so che diffondano altre 
arti, tranne quella di far denaro. E ad altra lezione pa- 
triottica e insieme cristiana gli fornì occasione la guerra 
di Crimea (2), che ardeva nel 1855 contro Russia. Il Wi- 
seman senza ferir l'orgoglio nazionale, rende ragione della 
manifesta superiorità dell'esercito francese sull'inglese in 
quella terribile guerra, e ne ricerca le cause nel modo 
onde i due eserciti eran composti, rilevando che il gran 
difetto stava nell'abisso che pone Inghilterra tra il gre- 
gario e l'officiale, mentre Francia gli affratella. Da questa 
guerra tra nazioni , passa il Wiseman ad altra più antica 
e più assidua e fatale, che ferve e cresce ogni dì, la guerra 
contro la verità, e il presente abuso delle parole, prese a 
rovescio del loro senso, gli inspirò l'altro scritto intorno 
al potere che hanno le parole sui pensieri e la civiltà (3). 
Ivi espone quel concetto che Pio IX svolse magistral- 
mente in una sua lettera: il mondo non potere sperar 
pace, sinché alle parole non si rendano i loro sensi. Al 
massimo poeta inglese argomento di giusta, ma un pò 
tarda riconoscenza del suo popolo , dedicò un prezioso di- 
scorso, in cui compendia i sommi pregi del gran poeta 

(1) The highways of commerce are the pathways of art. 

(2) The future historian's views of the present war 1855. 

(3) On the influente of words on thought and civilization: A \x-c- 
turel856. 
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e dell'uomo (1). Alla gioventù inglese diresse un tratta- 
tello sulla Autodidattica (2), ossia sulF istruzione data a 
sè stesso, ove spiega i danni, i vantaggi, ma sopratutto 
i pericoli di questa maniera di educarsi. Al Congresso di 
Mali n es (3) del 1863 espose in un bel quadro quanto erasi 
operato dai cattolici in Inghilterra nel giro di pochi anni. 
Quali prodigii, o Signori, raccolti in poche linee, e in 
alcuni numeri! Nel 1830 in Inghilterra 434 sacerdoti, ora 
1340; allora 410 chiese ora 941 ; allora 16 monasteri di 
donne, nessuno d'uomini, ora 187 di donne e 58 d'uomini! 
Questi numeri sono più eloquenti d'ogni parola; ma ciò 
che nè i numeri , nè il gran Cardinale non dissero, si è 
che molta parte di questo prodigioso incremento è dovuto 
a lui stesso, al suo zelo ardente, alla potenza della sua 
ispirata parola. 

E qui, o Signori, dovrei parlarvi di essa là dove 
poggiò più sublime nei suoi Discorsi sacri (4), e in quei 
preziosi Sermoni su nostro Signore, e la sua santa Madre, 
che solo or ora comparvero a farci sentire tanto più do- 
lorosa la sua dipartita. Senonchè io mi confesso affatto 
inetto a ritrarrò in poche linee quei ragionamenti, in 
cui è tanta sapienza e grandezza. L'eloquenza, la vera 
e nobile eloquenza non si compendia, o Signori. Laonde 
quando pure accennassi a quel luogo stupendo dove 

(1) William Shakespeare. A Lecture 1865. Vi poneva l'ultima mano, 
allorché lo sorprese ia malattia, che ce lo rapì. 11 bellissimo discorso com- 
parve' ora compiuto. 

(2) On selfculture. 

(3) Discours du Card. Wiseman au Congrcs de Malines sur l'état 
du catholicisme en Angleterre. The religious aud social position of ca- 
tholics in England.An address delivered to the catholic congress of Ma- 
lines 21 A u L'usi 1863. 

(4) Sermon on our Lord and his blessed Mother 1864. Sermons 
on varions subjects 1864. A Sermon on Luke X 29, 1850. A Sermon 
on Luke X 23-24 , 1850. A Sermon on Numbers 1 29-32 , 1847-1848. 
A Sermon on 2 Cor. XII 9, detto a Roma nella festa di S. Tomaso di 
Cantorbery 29 Dee. 1853. Panegyric of St. Philip Neri 1856. 
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r oratore paragona Gesù fanciullo sulle braccia della 
Madre, con Gesù spirato deposto sulle medesime brac- 
cia; o a quello dove pone a confronto il Taborre e 
TOliveto mostrando che è bene per noi essere sul 
primo quando la fede s'affievolisca, e i pensieri ci riat- 
taccano alla terra, sul secondo nell'ora in cui l' amore 
eterno ci fa sentire i suoi dolci rimproveri d'esser ne- 
gletto; o ripetessi le sublimi ragioni ch'ei reca della 
povertà di Cristo nella nascita, e della sua gloria nel- 
T Epifania, e che cosa significhi il Signore nel tempio, 
e che si raccolga nel suo gran nome, e che nelle singole 
parti della sua passione, e nello scandalo, e nel trionfo 
della Croce, appena indicherei il soggetto di quei nobi- 
lissimi sermoni. Solo ricorderò un tratto quasi caratteri- 
stico del Wiseman, nel quale egli di nuovo s' assomiglia 
ai più grandi e più santi scrittori cattolici, ed è l'affetto 
vivissimo da cui si accende, quando ragiona della gran 
Madre di Dio. Ogni volta che incontra il suo nome, e non 
lo incontra a caso, il suo cuore si apre, e n'escono pa- 
role degne del Damasceno, di S. Bernardo, e del Giu- 
stiniani, parole che nessuno trova fuorché nei segreti di 
quella gran fede, che fu l'alito della vita del Wiseman. 

Questi discorsi intorno a Gesù, a Maria ed al loro 
amore furono per avventura le ultime linee di quest'uomo 
grande, e termine degno di tal vita. 

La quale, o Signori, non è affatto terminata; uomini 
come il Wiseman non si chiudono nel sepolcro. Esso vive 
in questi immortali lavori, ch'io potei appena delinearvi, 
vive nei suoi grandi esempi i , nelle sue opere , nelle sue 
istituzioni, che seguiranno a fruttificare; vive nell'amore 
che la presente età gli professa, e nell'ammirazione che gli 
tributeranno le future. 

W6II —■ 

HtMVATm— Fr. Hiernnymus Gigli Ord. Pracd. 5. P. A. M. 
miMTNI - Fatai VHUnov«-CastH!accl Arch. PHr. Vie. 
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